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ArL I
Premelcc

TuÉi i cittadini so,no impegnati a prestare la massima collaborazione nell'atfirazione delle metodologie di
racoolta differenziata dei rifiuti. A questo fine I'Anrministazione Comunale promuove I'intoduzione della
pratica del compostaggio domestico per la riduzione dei rifiuti organici che vengono conferiti al servizio
pubblico, inceirtivando tale pratica attraverso la fomitura in comodato d'uso gratuito di apposite compostiere.
Il presente regolamento si estende anche a coloro che sono in possesso di una compostiera o effctruano nei
modi previsti la pratica del compostaggio.
Il compostaggio è parte inegrante di un insieme di iniziative legate al corretto espletamento della raccolta
ditrerenzida dei rifiuti uùani e più in generale volte alla salvaguardia dell'anrbicnte, alla ridr.rzione
complessiva dei rifiuti e alla valorizazione delle risorse ambientali del teritorio.
Il compostaggio domestico può svolgere una rilevante azione ai fini di incrementare la fertilità dei terreni,
orti e giardini, utilizzando sostanze che abitualmente vanno ad incre'mentarp la massa cornplessiva dei rifiuti,
operando quindi un doppio risparmio, sia collertrivo che personale di chi lo pratica-

At't 2
Oggetto e findiù del Regolemcnto

Il prcseirte Rogolameirto ha il fine di disciplinare la pratica del compostaggio do,mcstico prevcdeodo la
relativa ridrzione sulla assa Taritra Puntuale e TARI e simili, per le utenze domesticho prcsc,ttti nel territorio
comrmale che si ativeranno nella correfia pratica del compostaggio domestico.

Art 3
Definfuione

Visto,in particolare, lAft. 183 del D.lgs,15A20M il compostaggio domestico è un sistema di trattamento
domiciliare dci rifiuti organici provenienti da piccole aree verdi (sfalci di erbq piccole potatur§, fiori recisi e
simili) e dall'atività domestica (scarti di cucina, frutta e vegetali). Dalla trasformazione di d€tti rifiuti si
ottiene il COMPOST, owero un temiccio soffice e ricco di sostanze nutritive da utilizzare come ammendante
del tert€no del proprio orto o giardino, balcone.

Questa prdica si basa zulla raccola diffcrenziata dei rifiuti organici che non vengono conferiti al servizio
pubblico di raccolts, rna aooumulati dall'utente, nello stesso luogo in cui sono stati prodoti, in apposite
compostiere.

Art 4
Soggetd inteneroeti

Soggetri intercssdi dol preseifte regolamento sono tuffi gli utenti iscriti a ruolo TARI o Tarifra Puntuale del
Comune di
previste dal

che intendono praticare il compostaggio domestico sccondo le modalità
e che si a non conferire al circuito di raccolta pubblica i rifiutiprresente rcgolarnento

organici provenienti dalla cucina e/o giardinaggio.
Tali scarti devono provenire da normale uso domestico e non da attività produtive, aziende agricole,
artigianali o commerciali, per le quali si rimanda alla normativa vigente.
I titolari di dività produttive che comunque volessero ad€rire al progetto donranno concordare
preventivame,nte con l'Amministrazione Comrmale e con I'A.S.P. per la reldiva fattibilità-
L'adesione del singolo utente è volontaria ed è subordinaa alla totale accettazione del presente regolamento
secondo lo sohe,ma e la convenziono di cui all'art. 12.

I conteiritori per il compostaggio devono essere posizionati all'ap€rto e poggare su suolo naturale.
La pratica del compostaggio dovra essert effettuata su terrcni privati, di p,roprietà o in disponibilità,
pertinenzidi o quantomeno adiacenti all'abitazione per cui si richiede lo sgravio, in quanto presupposto della
riduzione della tarifra sui rifiuti è la p,ratica continuativa e non occasionale del compostaggio domestico pcr
il recuperro a fini agronomici della frazione verde e organica prodotta dall'rfrente. È ammcssa la pratica del
compostaggio anche in terr€ni di proprietÀ o in disponibilitÀ che non si trovano nslle immediate vicinanze
dell'abitazione, qualora l'ut€nte dimoshi la froquentazione abitule dei luoghi, per motivi di lavoro o per



prdiche di mhivazione amatoriale.Il luogo dove viene praticato il compostaggio deve esscne ben definito ed
identificabile.

Art 5
IUcteridi compoatebili

Sono marcriali compostabili:
o §cert di cucine c prepei:rzioni:
a bucce o scarti di futa e verdura, scarti vegetali di cucina
a paneraffermooarnmufEto
a pasta
a penne di volmili, capelli
o §caÉi prnvenicnd del gierdino:
,) sfalci d'erùa
a foglie varie, paglia, fiori recisi o appassiti
a tucioli di legno, rrmetti, potatue, segature, cortecce
,' legno non tattrùo con prodotti chimici
. Sono matcrieli conpoctebili solo in modicr quendtà in quanto possono contc,nere antifermentanti

oppurc possono inibir€ I'azione dei lombrichi, organismi indispensabili allo svolgimento dol processo:
o buccediagrumi
<} fondi di caffè
. filtriditè
O oen€r€
. Sono meteddi comporhbili mr vanno mercoleti e dirtrtbuifi in modo unifume, poiché nel p,rocesso

di decomposizione possono attirarc insetti, rani o attri animali superiori non firnzionali al compostaggio:
a scarti di cibo molto ricchi di prueine come carne, scarti di pesc&, formaggi e salumi

Art 6
Mrtcriali de non introdurrc nel conpocto

Non è consentito introdurre nel composto:
a cartaecsrtone
a v€tro
c metalli
a oggpilti in gomma e plastica
c medicinali scaÀrti
. pile
,) antiparassitari
a scsrti di legname trdtsti con pnodotti chimici
a qualunque alùo scarto che non sia ciato agli articoli 4 e 5, che possa conten€,tr residui chimici o
fisici non riconducibili a meteriale organico biodegradabile

Ara,7
Modrlità di trattrnentò deimeteriali dr compoctere

È inAspensafile ridurre il più possibile le dimensioni degli scarti vegetali da compostare e mescolare le
diverse compone,nti al fine di ridurre i ternpi di maturazione e rendere il composto omog€oeo. Se non è
possibile dislribuir€ in maniera uuiforrre le diverse componenti è indispensabile mescolare il composto
almeno rma volta duraote il processo.
Il processo di compostaggio, per wilupparsi correffame,nte, ha bisogno di ossigeoo, umidità ed un giusto
rap,porto tra la componente fibrosq che contie,ne carbonio, e quella proteica che contiene azoto.

Quando la prima è eccessiva (toppa ramqglia o segatura di legno) il processo stenta ad awiarsi, risula
molto hmgo, quando le seconda è preponderante, il p,rocesso si wiluppa in futa, ma producc poco humus.
Bisoos quindi accertani che la miscela abbia una adegrrata porositÀ (presenza di rametti e/o oippato) ed
effettuare periodici rimcscolamenti per giaraotire "na buor! ossigenazione intcrna



Art t
Compoctiere

Perr I'atfirazione del pnocesso di compostaggio normalmente non sono indisp€nsabili athezzature particolari.
Per agevolarc la pratica del compostaggio il Comune di dishibuisce ai cittadini che ne
fanno richiesta sccondo le modalità previsto agli articoli 9, 10 e I l, un contslitorc apposito derfro

compostiera
Le compostierc sono progettate per portare a temine il processo di compostaggio di quantità di scsrti
biodegradabili prodoti da una famiglia media di tdquatto pennne con circa t0/100 mq di giardino.
E assolutamente vietato utilizzar€ il contenitorc p€r scopi diversi da quelli previsti dal presentc regolamento,
pena il ritiro dello stesso da parte dell'Amministrazione Comunale.
Non è vi€tato dal presente regolamento effeiltuare il compostaggio senza anvalorsi del conEnito,re fornito dal
Comune, se si possiede lo spazio sufficiente possono esserìo fiilizz:in i seguenti sistemi:
quelon ri efiettui compctrggio dirrcttemente ru ter-neno
* concimdr o buce, ossie compootaggio in bucr con rivoltemento

tco E

ffi
due buche, "na in uso l'dtra a riposo, con alternanza semestrale. Una buca di dimensioni 5Ox50 cm e
profonda 40 cm. è sufficiente per sei mesi al ritmo di 10 litri a settimana di scsfti da oucrnq più sfalci d'erba
e fogliame. Va assicuato rm buon drenaggio delle acque
a colre di compootrgio in leguo Gon meazione e fecile rivoltemento

cassa compostierg utilizz+ndo reti o assi in funzione di contenimento, avendo cura di consentire una buona
arcazione int€rna
* cumulo ru terreno



cumulq concimaia, letamaio, è importante nei mesi estivi la pnotezione dai raggi dircfri del sole
pcr rltre fornc di conpoctrggio donectico
S compooter chiuro (in ptrsdce di tipo commercide)

composticnu gÈ in uso
..i compatlerc e rivoltrmento faciliteto

,q

aueste c,ompostiare hanno maniglie o manovelle che pormettono il semplice mescolamernto e l'arcazione dcl
narcriale

È obbligatorio, pcr le prime tne tipologie di compostaggio, mnnt€nerE il composto a dirrto colrtatto del
terre'nq al fine di consentirc il passaggio dei microrganismi lomb,richi ed inscfri indisp€nsabili del corretto
sviluppo del p,roccsso c di witare I'accumulo di percolato.
L'ut€nte che efrettua il compostaggio con o seruza il contenitore, deve semp,re tenere presente le norme di
igiene e può esserc sottoposto a contnolli periodici da parte delle autorità oompsEnti, comunali, provinciali e
sanitmie.

Art 9
Benefici

L'utente che aderisc€ al compostaggio domestico può uzufiuire in comodato gfahrito di une compostiera
domesticq nonché di rmo sgravio della parte variabile dolla tariffa congrua e proporzionale che vicne
determinato, oon cad€nza almeno triennale, dal regolamento sulla tariffa rifiuti.
Il vantaggio principale dal compostaggio domestico è costiùrito dall'otte,nimeirto, in cssa e a costo zero, di un
prodofio di dto pottr€ fertilizzmte, fino al doppio del valore nuhitivo dei prodoÉi chimici in commcr,cio. Il
compost è in grado di reirdere autosufficiente il teneno dal punto di vista nutritivo e di anicchirlo in maniera



del tufro naturele, contrasb la sterilità dei terreni causato dall'uso improprio di parassitari riattiva il processo

biologico ndrrrale che contasùa s 6inimizza le più frequenti malatie di fiori, piaile e ortaggi.
La comunità intera be, eficia dell'attività di compostaggio domestico per la riduzione dei costi e delle
emissioni nocive legate alla raccolta, al trasporto e al trattamento della frazione umida dei rifiuti in impianti
esterni.

Art 10
Modditù di rdcdone e nooerso dd prcgetto comportrggio

I contribuenti interessati ad ad€rire al progetto compostaggio domestico devono prcsentarc apposita
domanda, esclusivamcnte mediantp il Modello d allegato al presente regolamento, che va compilato in ogni
suaparE dalla persona fisico contibuente TARI o Tariffa Puntuale
L'istanza deve essere presentata entno il 20 gennaio dsll'nnno per cui si chiede la riduzio,ne della TARI o
Tarift hmtrale, le istanre presentate succ.essivamente tale termine, troveraono applicazione, ai fini della
riduzione TARI o Tariffa hrntuale, dal primo gennaio dell'anno successivo a quollo di prosentazione. Per le
annualità successive a quella di prima applicazione del bonus economico, le istanzo si considerano valide
fino a prcsentazione di eventrale oomunicazione di rinrmcig owetro a rcvoca conscgucnte a procedura di
controllo cui all'rt. l1 dcl pr€sc,nte regolame,nto.
L'ut€Nrte che inÈnde ceslare ta pratica del compostaggio domestico è tcnuto a darp prwentiva disdetta,
comunicando la dsta di cossazione mediante il Modello B allegato al preseirte rcgolamoto. I,a disd€ilta in
corso d'anno comporta la perdita del diritto alla riduzione a partire dal bimestre solare successivo dla data di
cessazione della pratica del compostaggio domestico. L'eventrale r€cupero del beneficio non spettante
awerrA mediante ap'posita iscrizione nella lista di oarico suppletiva del medesimo anno o in quella principale
dell'mno successivo.

Art 11
Albo dei compoctetori

L'Albo Comunale doi Compostaùori è l'elenco degli utenti che dichiarano di tatbre, in modo autonomo, i
rifiuti compostabi[ sccondo le disposizioni del presente Regolamento, non confercndoli al servizio pubblico
e che desiderano accoderc dle facilitazioni e sgravi pre\.isti dall'Amministrazione comunale.
L'iscrizione all,Albo Comunale dei Compostatori arruiene, per gh utenti ave,nti diriÉo, dictno presenhzione
di apposita domanda (Modello A), sottoscrizione della conve,nzione (Modello C) e tequenza ai corsi di
formazione organizati dqll'6s-loistrazione comunale per sensibilizzare I'utenza alla co,rrrlta gestione dei
rifiuti urbani. Ai corsi può partecipane un componente del nucleo familiare contibucnte TARI o Tarift
hmtuale.
L'Amministrazione Comunale per l'ef;Ecoce wolgimento dei suddetti inoontri formativi, potrà awalersi di
associazioni speializate zull'argomcnto.

LtL 12
Moddità di richicsta delle comportiera

La compostiera viene concessa al contribuente, in affidamento I tempo indetermindo, di€tro presefitazione
di apposita richiesta (Modello A). La compostiera rimane di proprieÈ dol Comrme che può nevocarne
l'affidamento in qualunque momento con apposia ds&rminazione di servizio per caus€ inercnti un uso non
conforme acc€rtato con sopralluogo degli organi competenti.
Non sarÀ atrde più di una compostiera per nucleo familiare.
Non potranno esserc rmmesse le richieste di composuggio qtralora I'utento non possiede idonea superficie
dove utilizarc il pnodotto ottenuto.
È possibile richiedcrc la compostiera in quslità di domiciliati e/o affittuari, indicando il nominativo del
proprietuio dell'abitazione. In questo oaso la compostiera rimane in dotazione all'abibzione e in nessrm
caso potrà ess€ire trasfuita col cambiamento del domicilio del richiedsnte.

Art 13
Verifiche



L'Amministsazione Comunale può disporre di effettuare in qualsiasi momento pre$so gli utenti che
aderiscono al progsto compostaggio, le verifiche necessarie, al fine di valutare la correffia applicazione del
prreseift regolamc,lrto.
Nel ceso in cui I'utrne si rifiutasse di sottoporsi atali verifiche o risultasse inedcmpiGilrtc, l'Amministrazione
dispone il ritiro della compostiera e la perdita dei relativi benefici. L'Arnminishazione si awale delle
segnalazioni degli operatori ecologici che effethrano il ritiro porta a portu i quali controllano puntualme'nte
che gli utsnti che aderiscono al progerffo compostaggio, non conferiscano rifiuti orgEnici, sfalci verdi e scarti
vegeali al circuito di raccola. Nel caso in cui gli utenti dotati di composticra conferissero al servizio
pubblico i rifiuti oomposabili" sara cura degli operratori di non offettuarp il ritiro e di rilasciare relativa nota
all'utsnte, nonché di fame comrmicazione all'trfficio competsnte comunale.
L'Amministrazione inolùe da il p,roprio contributo alPatrivitA di ispezione svotta degli organi competenti
provincidi e sanitari.
Nel caso di sparizione, occultame,nto, rottura o distnrzione dornrta ad evidenrc imperizia nell'utilizo della
compostierq I'ufficio impone, ave,ndone comprovato e descrito le cflrse, di imporrc all'affidcario il
paSam€,oto di una somma a rimborso del costo della compostiera tramite addebito sul ruolo del contribuente
intestatario dell' utonza

ArL 14
Modrli0 di conregne delle compoctiere

Le compostiere saranno consegnate a seguito di appositi incontri ffganizzati d"ll'Amministrazione
Comunale; lo scopo degli inconti sarè quello di informare e formare gli utenti interessati sulle modalità di
cor€,Éa gestione della pratica del compostaggio, sulle buone p,ratiche, sulle p,roblematiche comuni e su oome
aftonarle al frne di ottsn€,r€ un compost di quahtA da poter utilizare come fertiliz-'znntc.
A conclusione degli inconti" a trti i partecipanti saf,anno consegnati gli dtestati di partecipaziore, le
compostiene ed rm simbolo identificcivo (adesivo, mattonellq st€rnn8) dell'utenza che aderisce alla piratica
del compostaggio domestico che identifica l'immobile aderente allapratica del compostaggio.

Art 15
Condidoni e caÉco dell'utente

L'ute,nte che adcrisce alla pratica del compostaggio è tenuto ad apporre il simbolo idcntificativo dcll'utenza
che pratica il compostaggio domestico.
Il simbolo dcve csscre chiaramonte visibile e deve individuare univocamente l'immobile di riferimsnto.
tr simbolo dgve esscro osposto con continuita per tutto il periodo di adesione.
Il sinbolo potrò contenar anche indicazioni e simbologie accessorie oltre a messaggi di buona p,rcica.
Nel caso di utclfti residenti in condomini o abitazioni plurifamiliari, il simbolo deve esscre apposto sulla
cassetta delle lefiere o evenhralnente su supporto appositamente collocato con l'ulteriore indicazio,ne
dell' intestatario dell' utenza-

ArL 15
Allegati e schema di convenzione

Modello A: richiesta di adesione al progstto compostaggio domestico
Modello B: richiesta di rccesso dal progeto composuggio domestico
Modello C: scherma di convenzione per I'adesione volontaria al prograo compostaggio domestico



Modello A
COMTJNE DI

Servizi Igene Ambie'ntale

RICEIESTA DI ADESIONE AL PROGETTO COMFOSTAGGIO IrcME§TICO
DELLA TRA'ZIOIIIE ORGANICA DEI RIFTUTI §OLU)I TIRBATI

IUla sottoscrit rrqf _a
il rpsidonte a Vla
Telefono E-mail
Codice Utente n.

CEIEDE
r di poter effetnrare il compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti domestici prosso la

prcpna abitazione sia in via/piaza
adibita a rpsidcoza annuale/stagionale.

o I'assegnazione in comodato d'uso gratuito di una compostiera domestica-

DICEIARA
che il compostaggio verrà effcttuato utilizzando la seguente strutura a proprie cune e spe§€:
o Compostiera o Cumulo o Concimaia
u Cassa di compostaggio o Compostiera a rivoltame,nto
o che I'umido sarà trodotto rmicamente dal proprio nucleo familiare composto da n. _ persone
o che i prodotti di risutta saranno utilizzati nelle mie disponibi[tà di mq._circa
o di aver preso visio,ne del regolamento del compostaggio domestico del Comune di ...........

e di accffiroe inrcgralmentc il contenuto.
SI IMPEGNA

o A non conftrire d circuito di raccolta rifiÉi scarti di cucina, vegetali e sfalci verd[ mmaglie e residui di
potatura p,rovenienti dal proprio giardino o orto.

o Ad utilizare la compostiera in modo con€tto, conse,rvandola in buono stato;
o A restitrire (nel caso di assegnszione in comodato d'uso grduito) la compostiera al Comune, qualora

venissc acccrtato il mancato utilizzo della stessa-
o A permertbre l'accesso all'area dove è ubicata la compostiera, ed il luogo dove verrà utilizzato il compost

prcdotto, al personalc incoricato dall'Amminisrazione Comunale degli wcntuali conùolli.

Il Richiede,nrc

N.B. la presente domanda sarà scguita da stipula di apposita convenzione oon il Comune
di . La convenzione anrà validità anche per gli anni successivi, salvo decadenza
immediata nel oaso in cui le verifiche periodiche che venanno effettude da parte del personale incaricafio dal
Comue di accertino la non conformità a quamo conve,nuto e dichirato nella presente
domanda. Potrà inolte €§s€rt richiefi everntuale documentazione fotognfica, deshnte la corrrtra
effemrazione della prratica di compostaggio. Si fa pr€sente inolte che alla firma della conve,nzione, il
richiedente è tenuto alla restihrzione di oventuali bidoni ricevuti in consegna pcr la raccolta della frazione
umida.

n._



ModelloB

Il/la sottoscrit nat
il ,"sidcnt" a

COMI.JNE DI
Servizi Igiene Ambientale

RICEIESTA DI RECESSIONE DAL PROGETTO COMPO§TAGGIO IX)ME§TICO
I'ELLA FRAJZIONE ORGANICA DEI RIFTUTI §OLU)I T'RBANI

a
vra

Telefono E-mail
Codice Utcnts TARI n.

o da giorno
COMI,NICA CEE

cesserA di p,raticare il compostaggio domestico dclla frazione organica
dei rifiuti domestici pr€sso la propria abitazione sita in vialpiaz'za

n._ sdibita a rpsidonza aanuale/stagionale.
(se tn possessQ
r si impegna a riconsegnare contestualmente al Servizio di Igiene Ambientale del Comune di

la compostierafornitagli in comodato d'uso gratuito.
DICEIARA

di aver preso visione del regolamento del compost4ggio domestico del Comune di _ e di
accettarne integralmentc il contenuto.

Il Richiedente



Modello C

COMI.JNE DI
Servizi Igene Arrbientale

COI{VENZIONE PER L'N)E§IONE VOLONTARIA
ALII\ PRATICA DEL COMPO§TAGGIO IX)MESTICO

DELIJ\ FRA'ZIOITE ORGAIITICA DEI RIFIUTI §OUDI I]RBANI

Preinesso che:

. con Deliberazione del C.C. n. _ del _ è steto approvato il regolamento comunale per il
compostaggio domestico,

r che nessrm corrispettivo economico è dornrto al Comune di pcr I'uso dclla compostiera.
IVla sottoscrit nst a
il residente a vra
Telefono F-mail
Codicc Ut€nte TARI n.

Art I
Si impegna;
. a necuperar€ la frazione umida e verde dei rifiuti prodoti dal proprio nucleo frmilisr€, pllsso la propna

abitaziono W mszzo del compostaggio domestico e di utilizzare i p,rodotti solo sua area nella propria
disponibilid"

. a non confffir€ d circuito di raccolta pubblica scarti di cucinq vegetali e shlci verdi mmaglie e residui di
potahre p,rovcniarti dal proprio giardino o orto.

Att 2
Il compostaggio verrà effetnrato utilizznndo il seguente metodo:
o Compostiera o Cumulo o Concimaia
s Cassa di compostaggio oCompostiera a rivolbmento
Nel caso in cui abbia ricevuto la compostiera I'utente si impegna a:
. cons€wart in buono stato la co,mpostiera ed a utilizzarla p€r tratt rc in proprio tuÉi gli scarti organici di

produzionc domestica e gli scarti verdi del giadino.
o utilizzare la compostiera socondo le indicazioni ricerrute, evitando di danneggiarla e preve,nc,ndo i pnoblerni

derivanti da una cdiva gostionc;
. restituirc la compostiera al Comrme, che rimane proprietario della stessa, se decidesse, per qualsiasi

ragione, di non continuare ad utilizzarla.
A,rt. 3

la presente convenzione ha validità anche per gli anrf successivi. Qualora il compostaggio domestico non
venga più praticato, I'utente deve darne comunicazione al Comune (utilizzando il Modello B).

4il.4
L'ute,nte si impegna ad accetrare le verifiche periodiche che verranno effetfirate da parte del personale
incaricato dal Comune, per accerhrne la conformità a quanto cmvenuto nei prcccdenti articoli e I'effettiva
pratica del compostaggio. La conve,trzione avrà decadenza (con effetti a partire dalls dda della presenrc

conve,nzione) sia in caso di non accerthzione del contollo, sia in caso di acccrtamento della non conformita
dell'operazime di compostaggio.

Art s
Il regolamento comunele del compostaggio domestico ed il regolamento comrmale TARI, disciplinano
l'ap,plicazione, le modatta e I'entità della riduzione per gli utenti adercnti alla pratica del compostaggio
domestico.

Intestatario della TARI

Infometive sullr privecT (ai sensi dell'art 13 dol D.Lgs 196/03)
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Artl
Premerse

In conseguenza della decisione del Mnistero dell'Ambienrc e della Tirtela del Tenitorio e del Mre sul
metodo di calcolo da utilizzarc p€r la verifica del raggiungimento dell'obiettivo di awio a riciclaggio dei
rifiuti urbani, scelto tra le quattro metodologie previste nella Decisione z0lln$iE,U, il compostaggio di
comrmità entra nel r€,port per il raggiungimento dell'obiemivo di ricictaggio del 50% dei rifiuti urbani di cui
all'articolo 1 1, pragrafo 2 lfirrm,a), della direttiva 20081981CF..
Al fine di ridurre la p,roduzione di rifiuti organici e gli impatti sull'ambie,nte derivanti dalla gestione degli
stessL le regioni sd i comrmi , nell'ambito delle rispcttive competenze, incentivano le pratiche di
compostaggio dei rifiuti organici effethrdo zul luogo stosso di produzbne, como il compostagio di
comunità.
La findità dell'applicazione di tale pratica è la riduzione del conferimento in discarica dei rifiuti
biodegradabili €d al bmpo stesso I'applicazione dei principi della Direttiva Europea 200t/98/CE d in
particolue I'aft.4, che disciplina la gerarchia dei rifiuti e la politica di prwenzione, I'art.ll, che fissa
I'obieiltivo del50f:/o di p,re,parazione per il riutilizzo e riciclaggro dei rifiuti p,novenienti dai nuclei domestici e
possibilmentc di allra origine, da raggiungere entro I'anno 2020 e I'art.l6, che stabilisce i principi di
autosufficiemza e prossimità nella gestione del ciclo dei rifiuti.

Aft2
I)efinizione

Visto, in partimlue , I' Art. 183 del D.Lgs. É2n006 per Compostaggio di comunità si intcnde il
compostaggio effetruato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione organica
dei rifiuti uròani prodoti dalle medesime, con l'ausilio di un'attnezatura oon una capacità di trffiamento non
eccedente le 130 Ton/annue, al fine dell'utilizo del compost prodotto da parte delle rÉeirze conferenti.

AÉ3
§oggetti intorccseti

Soggpffii interessati del presente regolamento sono soggetti privati che intendono praticare il compostaggio di
comrmità sccondo le modalità p,reviste dal preseirte regolamento e che si impegnano a non conferire al
circuito di raccolu pubblica i rifiÉi organici prodotti.
I soggsui possono esserr uternze domestiche e non domestiche associate in un "organismo collettivo" .

Tale organismo prò essere :
. nn Condominio
o tm'Assorcinzione
o utr Consorzio
. llna Società non Indusrtriale

ow€ro altre forme associative di diritto privato che intendono intaprendere wr'attività di compostaggio di
comunità.
II Comunc temitorialmente oompetente può essere socio doll'organismo colleffivo.

Art4
Autorizszioni

1. Tale attività può essere effettuata da opi ute,nzs apparteirente ad un organismo collettivo oome definito
all'art 3 del preseirte regolamenrto che:

a) abbia approvato I'installazione dell'apparecchiatua di compostaggio di comunità e adottato

il regolamento sull'organizzazione dell'affiività di compostaggio di comunid,
b) abbia efrettuato la SCIA (Segnalazione Certificata di tnizio AtivitÈ) ai sensi dell'articolo 19

della legge 7 agosto 1990, n. 241 e delle disposizioni p,reviste all'articolo 3 dcl DM 2«n0rc



pubblicato in GU.RI. n. 45 del 23-02-2017 ey'o sia stato autorizzato allo wolgimento di deÉapratica
ai sensi della normativa vige,nte,
c) sia dotato di rm soggetto Rasponsabile e di un soggefro Conduttore.

1. Per gli organismi collefrivi che utilizzano un'ap,parocchiatura con capacita di trattame, to complessiva di
rifiuti annui inferiore ad una tonnellata non è prevista la figura del Conòrttore.
2. Udtività di compostaggio di comunità può essere intapresa dall'organismo collettivo previo invio di
Segnalazione Certificab di inizie Attività (SCIA), ai sensi dell'art 19 della lege 7 Agosto 1990, n241, da
pafte del Responsabile dell'organismo colletivo al Comune territorialmente comp€tente in cui si p,revede
l'istallazione dolla apparocchidura da utilizzare per il compostaggio di comunità- Il Comuoe ha$ncttÉTà la
segnalazione doll'inizio del compostaggio di comunità all'azie,nda affdmria del servizio di gcstione dei
rifiuti wbani che prowederà a sospendere il servizio di ritiro della frazione organica prodotta dalle utenze
appartenenti all'organismo colletrivo.
3. I-a SCLA dowà essere r€datta utilizando il modulo previsto nell'art. 3 e nell'allegato I del DM
26612016 pubblicato in GU.R.I. n. 45 del 23-02-2017, per il compostaggio di comuniB svolto con
apparccchiuure con capcità superiori a I tonnellata, e il modulo previsto nell'art. 10 e nell'alleato lB del
DM 266t2016 pubblicdo in GU.R.I. n. 45 del 23-02-2017, per il compostaggio di comunitÀ svolto con
apearccctiturp con capecitA fino ad I tonnellata.
4. La SCIAs cui andranno a[egati i documenti previsti dalla norma sopra citatq dornù ossere trasrncssa
tramite raccomandah con awiso di ric,evimento
5. I soggÉti amùt€nelrti all'organismo collettivo che p'resenta la SCIA si impegnano al rispelto di quanto
prsvisùo nel Piano di utilizzo del Compost e del Regolamento dell'attività di compostaggio di comunid, che
andrmno allegati alla SCIA. I contenuti minimi del Regolamento dell'attività di oompostaggio di co,munità
sono indicati nell'Allegato 2 del DM 26612016 pubblicato in GU.RI. n.45 del2342-2017.
6. k variazioni in corso di esercizio dell'apparecchiatura di compostaggio di comunità devono ess€Fe

ftarmessc d Comune territorialmento competeirto tramite raccomandata con awiso di ricevimento.
7. Il Compost prodofio ffiaverco il compostaggio di comrmitÀ svolto dall'organismo collettivo che ha
presentato SCIA dowà essere utili:zato secondo quanto p,revisto nel Piano di Utilizuo approvato.

ArtS
Ilbicezione dell'epprrccchirturs

l. L'appareochianua deve esserc ubicata in aree che sono nella disponibiliÈ giwidica dell'organisrno
colletivo e in ogni caso nello immediate vicinanze delle utenze conferenti o d massimo cntro un chilomertro
di distanza dnlle sEssc. Il conferimento del rifiuto organico all'attiviB di compostaggio di comrmita deve
essere effettuato autonomamente e dineffimente dalle utenze confer€Nrti.
2. Uapparccchitura può esscre ubicata in terreni agricoli e demaniali; la sua localizzazione deve esser€

nota, accessibile e verificabile da parte degli organi di controllo

Art S

hfietedrli de intrcdurre nell'rpplrecchieturr

1. Sono materiali compostabili ammissibili nell'apparocchiatura di compostaggio di comunità quelli
previsti dell'allegato 3 del DM 266n0rc pubblicato in GU.RI. n.45 del2342-2017 owero:

o i rifiuti biodegradabili di cucine e mense (ad esempio bucce e scarti di frura e verdura,

scarti vegetali di cucina, pane rafrermo o ammuffito, bucce di agrumi, fondi di caffè, fitfi di tè,
cene,re);
o rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (ad esempio fiori recisi appassiti; foglie
varie, segatuq pagha, ramaglie, sfrlci d'erbg rametti, tnrcioli" cort€cce e potaùre, pezsti Ctr

logno o foghe non decomposti preseirti nel compost maturo);
o segBtura, tnrcioli, residui di taglio, legno, piallacci;
o scarti di corteccia e legno dalla lavorazione della carta qtralora non addizionati;
o materiale filtante derivante dalla manutcnzione periodica del biofittro a servizio
dell'apparocchiatura;
o imballaggi in carta e cartone;



. imballaggi in legno;
o carta e cartone non imbernrti di detergenti o pnodoÉi chimici in ge,nere- comunque in piccola
quantità-

l. Avanzi di carne, pesce , salumi e formaggi sono ds compostarc in piccola quantità in particolar modo
carne e p6@, pur essendo materiati degradabili, possono attirare animali ind€siderdi, come ratti e insetti).
Per evitare I'insorgere di inconvc,nicnti igienicesanitari, ne è ammesso l'utilizzo solo se non provoca la
diffirsione di cattivi odori e/o la proliferazione di ins€tti e roditori.
2. I rifiuti di segatura, tnrcioli residui di taglio, legno, piallacci e gli imbdlaggi in legno sono anmessi
solo se non trafiati; sono esclusi i pannelli di truciolare.
3. Sono esclusi i rifuti di carta e cartone contenti inchiostro.
4. I rifiuti di carta, csrSone e imballaggi in legno sono emmessri limitatamente alle quantità necessarie
come sùrffiirantc e non superano il20 per cento del totale dei rifiuti immessi nell'apparocchiatura
5. Nelle apparecchianre sonq inoltre, nmmessi come materiale stnrtturante i composti di legno vergine
non inquinato quali pellet in legno non traffato, segaturq tnrcioli, residui di taglio, legno, piallacci" scarti di
cortoccia e logno di pezzatura non supcriorp ai 2 cm.'
6. I materiali compostabili potranno essene conferiti secondo il calendario dei giorni e degli orari previsto
nel Regolamento del compostaggio di comunità presenteto contostualmente alla scgndazione certificata di
inizio auività-
7. I cmferimmti dei materiali compostabili all'int€rno dell'apparecchiatura dovranno esscne effemrci
diÌsttam€nt€ dall'uteirza produttrice e potranno anvenire o affraverso lo srruotamento dcl mastello conteneNrte
i rifiuti compostabili non imballati o attraverso il loro conferimento in sacchetti. I sacchetti ammessi al
conferime,nto della frazione organica compostabile saranno unicamente sacchi compostabili certificdi a
nonna LJI{I EN 13432-2002 (afi.l&2-ter D.Lgs l52l2ffi6 e ss.mm.i) .

AtaT
Ilileteridi do non introdure nell'apparcochirtura

Materiale da non compostar€
o Plasticg gommq materiali sinrctici;
o Veilr,o e ceramioa;
. Riviste pstinde e carta con residui di vernice o carta oleata;
. Legno ffitato e/o verniciato;
o Farmaci e antiparassitari;
o Pile esauste ;
o hodoti chimici;
o qualunquo altno scarto che non sia citato agli articoli 6 e 7, che possa contencrc residui chimioi o
fisici non riconducibili a materiale organico biodegradabile.

Artt
Dcscdzione dell'rpperecchieture

l.Nello stcsso Comune è conse,ntita l'artoiruzione di più apparocchiature, fetmo restando il limite di
capaciÈ di ciascun sistema, che non dorrrà superare quello consentito per legge.

2.Uatfremttnautorizzata può avar,e ua capacitÀ di tattamento non ecccdento le 130 Ton/annue.
3. Per la p,ratica del compostaggio di comunità si possono utilirzarc trtte le apparecchiature adatte allo scopo
di produrre compost d8 rifiuti urbani e che rispettino la normativa vigente.
4. k apparecchiature sono classific& secondo la seguonte Tabella

Taglie T/gnno megime trettet€ Denominezioa3 trglir
apparecchirture

TI l0 PICCOLA

T2 60 MEDI,A



I} 130 GRA}IDE

5. I quantiativi riporuti nellaTabella sono comprensivi dello strtrttrnante.
6. Per la taglia piccola (Tl) I'apparecchiatura utilizzabile può essere di tipo statico o elerfrrromeccanico; pcr la
taglia media (T2) e grande (T3) l'apparecchiatura utilizzabile deve essere di tipo ele-thomeccanico.

Art 9
Gcrdone dcll'rpperccchirtura

1. Uafrività' di compostaggio di comunità deve esse,re esercitca sccondo le modalitÀ operative indicde
nell'dlegato 4, part€ A del DM 26612016 pubblicato in GU.RI. n. 45 dol 2342-2017 e deve risp€fiarc i
parameti di cui all'dlegato 4, part€ B d€l DM 26612016 pubblicato in GU.R.I. n. 45 del 2342A0fl.
2. Il compost in uscita dal p,rooesso di compostaggio deve rispettare i parametri dcll'allogato 6 del DM
266D016 pubblicato in GU.RI. n.45 del2342-2017.
3. L'organisno collettivo dowà nominare un "Responsabile dell'appareochiatuf,a', che dovrà, prima
dell'inizio dcllo wolgimento dei propri compit, partecipare ad un corso di formaziong ercg$o da enti o
istituti compotenti o dallo stosso fomitor€ dell'apparocchidura, per I'orttenimento di apposito atfcstato .

4. Il Responsabile dell'oryanismo collettivo è incaricato di:
a) dimostra€ il possesso dell'autorizzazione rilasciata all'organismo collettivo;
b) comunioar,e eventuali variazioni rispetto alle modalità di wolgimemto della p,ratica pneviste
nell' ar$orizazione rilasciata;
c) comunicare anomalie nel pnocesso di compostaggio e nell'apparecchidura utilizzata al Comune
o all'azienda delegata;
d) comunicare entno il 31 dicembre dsll'nnno corrente l'eventuale cessazione dell'ttività di
compostaggio di comunità;
e) pr€sentare l'istanza per il riconoscimento delle riduzioni della TARI o Triffa Puntuale alle
vtsn D confcr€nti del raggrnppamento.

1. Per orgmisuri colleiltivi con produzione di rifiuto organico superiore a I tonnellata annuq
I'apparecchidura utilizzata nel compostaggio di comunità dowè esserr gcstita da rm *Condufiore"

qualificato, individudo dall'organismo collettivo. Per le apparccchiature di tegtia media CT2) e grande $3)
il condutto,re donrò essere munito di un'attestazione di frequenza ad un corso di formazione, enrgato da enti
o istituti compet€nti o dallo stcsso fornitorp dell'ap,parecchiatura, per I'ottc,nimento di qualifica di condutore.
2. Il Conduttore dell'organismo collettiVo è incaricdo di:

a) assicurarc il conctto funzionamento dell'ap,parecchi*ura utilizzats nel compostaggio di
comunità;
b) garantire ohc l'apcesso all'apparecchiatura sia riservato alle sole utenze confercnti e awcNrga
ncgli orari e con le modalità codificate nell'apposito regolamento;
c) garantire che i conferimenti siano quelli previsti per il compostaggio di comrmita e awcngano
secondo quanto previsto nell'articolo 6 del presento rogolamento
d) prowederre al corretto bilanciamento fra rifiuti organici e sùutturante;
e) prowedere alla gestione del biofiltro;
0 prowedere alla verffica del compost prodofio prowedemdo anche alla consegna dello stesso alle
ut€nze conferemti in bas€ al piano di utilizo;
g) te,n€r€ costantem€nt€ sotto controllo i soguenti paramertri del processo: a) ternperafira b) umidiÈ
c) ph d) frazioni
h) garantire il corrctto ese,rcizio dell'attivita di compostaggio;
l) effettuare comunioazioni al responsabile, in caso di eventuali sospensioni del funzionamento
dell'apparecchiuura do di produzione di compost fuori specifica.

l. In caso di rlimissioni o impedimenti le fimzioni dol conduttore saranno svolrc dal responsabile
dell'apparecchiatura p€r un periodo non supcriore ad un mese. Entro tale termine il rcsponsabile dovra
individuare un alto Condtrttore.
2. I-a nomina del Conduuore e I'accettazione dell'incarico dovranno risutare da rm afro scritto e tale atto
andrà comunicato al comune trrritorialmente oompetonte che a sua volta ne dara comunicazione all'Azienda
affdataria del servizio di gestionc dei rifiuti urbani.



3. I Condutori di apparocchiature di taglia media (fù e grande (T3) dovraono conseryare in un apposito
regrstro, anche eletfionico, i dati relativi ai quantiutivi dei rifiuti conferiti nell'apparecchiatrq dcl compost
e degli scarti prodoti e del compost fuori specifica.
4. Il compost fuori specifica e gli scarti saranno consegnati all'Azienda delegata che effettua il Senizio di
gestione dei rifiuti.

Art10
Benefici

1. Il Comune riconoscG atrtte le utenze conferenti degli organismi collettivi urto,rizzati d compostaggio di
comunitf che wolgono corrsttamente e continudivamento la pratica, una riduzione della TARI o Tariffa
Puntuale proporzionale ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell'ap,parecchiaturg al netro della qumtita di
compost fuori specifica prodotto nel processo. L'entità dello sconto viene definita nnnunlms6fs dal Comrme.
2. Ai fmi dell'ottenimento della riduzione della TARI o Tariffa Puntuale alle utenre confe,renti, entno il 3l
ge,nnaio di ogni anno il ksponsabile dell'organismo colletivo e dell'apparecchiatura comunica al Comune
le quantità h peso, relative all'anno solare precedente:

a) a dei rifiuti conferiti;
b) b. del compost prrodotto;
c) c. degli scarti;
d) d. del compost fuori specifica.

l. Per le apparcccliatre di taglia piccola (con capacita di ftttamento inferiore alle 10 tonnellate/anno) e
per le afrività di compostaggio di comunità con quantità complessiva di rifiuti annui conferiti inferiori a una
tonnellata, la dichiarazione di cui al punto 2 dcl presente articolo è effeiltuata sulla basc di tma stima ottenuta
moltiplicando il numero dei componenti delle utenze conferenti per la quota media di rifiuto organico
preseirE nel rifiuo trbano. In assenza di dati puntnli relativi alla produzione pro- capite di frazione
organicg il valore di frazione organica è considerato pari a 120 kg/abiante anno.
2. Per le divitA di compostaggio di comunitÀ con quantitò complessiva di rifiuti annui conferiti inferiori a
,ne tonnell& la dichiarazione di cui al punto 2 del presente articolo è effettuata dalle singole utenze in modo
congiunto.
3. Il Responsabile doll'organismo collettivo che attua il compostaggio di comunitò prowederè a
comuoicare d comune territorialmente compcte,nte i nominativi degli utenti residenti nel medesimo comrure
che aderiscono all'inizietiva con soluzione di continuità in modo da conseirtirgli di usufruire degli sgnvi
TARI o Tarift Puntuale prwisti.

Art ll
Condizioni gcnereli per eccedere rllq riduzione TARI o lbrifie Puntude pne,trte pcrle uteru che

praticeno il compoctrggio di comunitl

1. Per poter otenere la riduzione TARI o Tariffa hrntuale, il contribuente deve presentare I'ap,posita
istanza con autocertificazione, contenente le seguenti dichiarazioni:

a) essene residente nel Comune di
b) indicare I'organismo collemivo che ha ricernrto auùorizzazioni per awiare I'afiività di

o di comunità.
c) specificare l'ubicazione dell'apparecchidura di conferimento
d) non averE insoluti pregessi in t€rmini di TARI /IMU e TASI cd atti tibuti locali ;
e) I'impegno sl iniziare e proseguirc con continuiÈ il oompostaggio di comunità secondo le
modali0 previste dal pneseirte regolamento, per smaltire i rifiuti organici di cucina e di giardino ;

D I'impegno ad effettrare la raccolta differenziata secondo le modalità prescritte dalla vigente
normdiva comrmale nell'ambito della gestione doi rifiuti urbani;
g) l'impegno a non causane molsstie al vicinato con lattività di compostaggio di comunità e
sollevare I'Amministazione Comunale da ogni responsabilitA in caso di oventuali contenziosi tra

confinaati;
h) l'impegno a consentirc in qualunque momernto l'esecuzione di sopralluoghi da parte del
personalè defl'Amministrazione o di altro personale appositamante incaricato, che prowedera alla



verifica della localizzazione della sEuttura di compostaggio e all'accertamento della oorctta, reale e
costante dività di compostaggio della frazione umida e verde;
t) conoscerìe ed accettare trtte le nonne del presente regolamento per l'utilizzo della stnrttura di
compostaggio di co,rnrmità, acquisizione e r€voca dsllariduzione TARI o Tariffa hmtuale.

1. Acquisita l'istanzg il responsabile dellUfficio Tributi, anche mediante sopralluoghi di verifica a
campione, pr,owederrà ad applicare lo sgravio fiscale sul ruolo TARI o Tariffa Puotuale a deconprc dall'anno
sucpessivo alla data dell'istanza ed in relazione alla TARI o Tarifta Puntuale dornrta zull'abitazione di
residenza-
2. La suddelta documeirtazione verrA consorvata agli aÉi dellUfficio Ambiente e dellUfficio Tributi, quale
unico docunento rogolante I'attribuzione dell'agevolazione tributaria, necessaria per la rpali-.azione dei
controlli.
3. Uistanza di cui al comma I può pervenire da uno quahmque dei membri del nucloo familiare, a
condizione che nella stessa istanza yenga specificato il nome del familiare iscritùo a ruolo TARI o Taritra
Pmtuale.

AftIz
Acccrtenento dellr rcgpleritÀ del compooteggio di comunitò e nevocl delle rftludone TARI o lbrifr

Puntuele

l. IJorganismo colleiltivo è tenuto a consentire in qualunque momento l'esecuziqrc di soprralluoghi da
parte del personale d€ll'Amministrazione o di altro personale appositamente incsricsto, che pnowederrà alla
vcrifica dclla localizzazione della struttura di compostaggio e all'accertam€nto della correrta' rpale e oostante
advitAdi compostaggio della frazione umida e verde, comunicando data e orari indicdivi del sop,ralluogo.
2. Qualora, nel corso di un conhollo, venga riscontrato che il compostaggio della frazione rrmida non sia in
corso di effe,tuazione o che tale attività venga rcalizzrta solo parzialmente, in modo sporadico o non
conforme a quanto stabilito nel presente regolamento, I'apparecchiatura verra fermata e la reldiva riduzione
ThRI o Tariffa Prmtuale per i componenti dell'organismo collettivo potrè ess€re revocatao di€tro verbale
reddto dal personale incaricato ai controlli e con successiva comunicazione dellUfficio Tributi. Per otternerc
nuovam€ntc la possibilità di utilizzarc I'apparecchidura e la concessione della riduzione TARI o Tariffa
Prmhrale psr gli utenti facenti parte dell' organismo collettivo, tale o,rganismo dowà attendere parere dal
oomune di pertincnza, preseirtando nuova istanu con valore dallanno successivo a quollo dcllarpvoce.
3. L'effefruazione in modo improprio del compostaggio di comunità o, comunque, difrorme dalle modalità
e/o condizio,ni prrerriste nel preseirte regolarnento o successivamente impartite dal Comune, comporta altresl
I'applicazione di rrnn sanzione amministrativa pari a € .............. per la prima infrazione e pari a €
per le successive.
4. Irc contestazioni emorse da accertamenti e controlli verranno notificate mediante consegna di copia del
verbale alltt€,lrto, il qrule poffi, nei 15 giorni suocessivi alla notificq ricorrsre contro la contestazione
presel*anao b proprie motivazioni scrifie al Comune. In caso di mancato rioo,rso la smzione verrà
urtomaticamentc comminata.
5. Costihrisce altresì causa di nsvoca dell'agevolazione tribuaria l'accertamento a carico dell'ubnte del
mancato rispeÉo delle modalità di conferimento degli altri rifiuti urbani prescritte dal vigente rcgolamento di
igiene urùana. Qualora sia accertato a carico dell'utemte il mancato rispetto di tali prescrizioni relative alle
raccolte differenziarc, Enche in prcsenza di compostaggio di comunitÀ con€ttam€nte effettuato, la riduzione
sara revocda con modalità analoghe a quanto descritto nei punti precedenti.

Art13
Modditò di rinuncie

1. Il richiedente che intende oessane la pratica di compostaggio di comunità è tenuto a dare la pneventiva

disd€ilta comunicando la data di cessazione delle operazioni di conferimento mediante apposito modello di
rinuocia La disdefia in corso d'anno comporta ta perdita del diritto alla riduzione a partire dal bimesbe

solare successivo alla daa di cessazione della pratica di compostaggio.

2. L'organismo collettivo che inte,lrde cessaf,e la messa in senizio dell' apparecchiatura donra

comtmicarlo tempestivamente a meÉzo raccomandata con awiso di ricevimento. L'eventuale



rcq'pe,fo del beireficio non spettante avverrA mediante apposita iscrizione nella lista di carico
suppletiva del medesimo anno o in quella principale dell'anno zuccessivo.
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ALLEGATO 1

(Articolo 3)

Modulo pcr h rcgnehzionc di mcasa in eccrcido dcll'epperccchlrtun di conpoctaggio di comunl0 con

cepecità di trattemcnto rupetiorc e I tonnelleta

IL/18 sdoscrit........ (copome e nome) nato a. rcsidentc

m................... ,vra

n. in quafita di rapprcsenEtc legalc dell'organismo collcttivo (dc'nominazionc)

tipologta (es. condomini, coopcrtive, associazioni consorzi o dtne fome associativc,

comuni,societàaltro)......... conscdein....................,aisensiaisensidcll'art 19delleggeTagosto

1990, n. 21, cmsapcvolc che in caso di dicàirazioni non vcriticre venrnno applicatc lc sanzimi penali previste e la

decadcmza dal barcficio ofrelnto,

SEGNALA

che, ai scrosi e pcr gll cftrti dcll'rt 4 del d€crcto di cui all'ùL 180, comma l-octies, dol dccrsto legislativo 3 aprile

2(X)6, n 152, dra awio, presso ........ (indicre indirizzo), all'afitiyità di compostaggio di c,omuuià pcr n.... (indicare

ilrmero rsemzc) ut€Dze confr,re,nti. Viene indiyiduato come condutore dell'apparecchiatura (da non coryilre nel caso

di conùuore diverso da rcsponsabilc): (copome e nome) nato a ................ il

......vla....... .'..'t n' ..........'..'..t

cod- fscale n... .. . . .. ... . .

Si allegano alla prescntc:

tr la relazime tocaica oontencnte le seguenti informazioni:

- I'indicazione della capacita di ffitamento complessira, la tipologia, il modello c lc caffieristiche

dcll'rypaecchimra utilizzata,

- il pimo di utilizzo del compost prodoffio indicaute quanilid, impiegbi e lc rec di dcctinazionc.

E il documcnto deshtc I'approrrazione dell'installazionc dell'apporeccàiatura da prte dcll'oganiimo collefiivo;

E I'accetazionc dcll'incrico di cmùmorc;

D I'destaùo di precipszione al cotto di formazione del coduttorc;

E regolmorto dcll'diviB di compostaggio di comrmita eprovato dall'organismo colletivo di cui all'rticolo 3,

comma 3, del docrcb di cui all'arl ltO, comma lostics, dcl docrsto lcgislaivo 3 aprile 2006,o- 152;

E la dic,hiarazione di idonoiB dell'4pmeochianna alla produzione 6 d6ll'emrnendentc coryostalo vcrde, ai scnsi ai

seirsi del decrcto legisluivo 29 aprile 2010, n.75 in mat€ria di ftrtilizzanti;

E I'ele,nco delle rtcnze confersrti con indicazione del numero di componenti per ciascuna Érllozr se domestica o della

tipologia di diviÈ di cui El D.P.R 27 qnle 1999, n. l5t se non domestica;

tr la copia del titolo di disponrbilia girnidica dell'apprecchiahna e dell'rca ai sensi, rispottivamentc, dei commi I e 2,

dell'articolo 5, del decreto di cui all'articolo ltO, oomna locties dcl d€crcto legislativo 3 aprilc 2006, n. 152.

Luogo e de,
Firma
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ALLEGATO IB

(Articolo l0)

Modulo perh dlchlrrezione dl mecsr in ecercido dell'apperrcchirturr di compocteggio dl comuni0 con capacità
Einorc dl 1 tonnelletr ennue.

IUla sottoscritt........ (copome e nomc) ndo a........ residcnte in ................ ...........via

., n. utcltiza

e Il sotrossrit........

vra :**"" : 
* 

.::
4........ residentc in

cod- fiscale

n.

(aggiuogsre altrc cve,mrali U€Dze)

ai sensi ai scosi dcll'Erl 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, consryerole che in coso di dichirazioni non veritiere

venano aplicde le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio oternuto,

SEGNAI-AI{O

che, ai sernsi e pcr gll efttti dell'rt 4 dcl decreto di cui all'art ltO, comma l+ties, dol decreto lcgisldivo 3 aprile

2(X)6, n. 152 tasccsi 30 giond dslla &ta di spodizione dclla preccnte comrmicaziono,,darrmo awio, prrcsso ........

(indicare indirizzo), all'divitò di co,mposaggio di commita.

Si allegano alla p,rescote:

E il pimo di utilizzo dcl compost prodotto indicante quantid, inpieghi e le ree di dcstinazione.

E numero di coryoncnti pcr ciascun8 utflza se domestica o dclla tipologia di dtività di cui al D.P.R 27 ryrile 1999, n.

l5t sc non domcstica;

D ta copia del tiolo di dispoibiliB giuridica dell'ryparecchiafira e dell'arca ai scnsi rispeÉivamattc, dci commi I e 2,

dell'sticolo 5, del dcoeto di cui all'articolo ltO, conna l-octies del decreto legislativo 3 aprile 20o6,t 152.

Luogo e de,
Firma
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ALLEGATO2

Contenuti mlnimt dcl rcgolemcnto dell'rtthrltl di compmteggio dl comunfta el rcnsl dct decrcto di cui ell'artrcolo
l&), comme l-oc{c!, dol dccrcto lcgbhtivo 3 rprllc 2006, n. 152.

ARr. I -OGGETTO
Il presente regolamento disciplina l'oryaniztnzione dell'attività di compostaggio di comunità ai sensi del
decreto di cui all'art. 1t0, comma l-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,n.152.

ART. 2 . FINALTTÀ
Il oompostaggio di comunità è rma forura drvalorilz: ziono e riciclaggio della frazione organica dei rifiuti
urbani fiaÈlizrtta,allariduzione degli impatti sull'ambieirte e sulla salute umana

ARr.3 -ACCESSO
I soggeti autorizati al conferimento pr€sso l'apparecchiatura sono esclusivamente le utcoze conftrc,lrti.
L'accesso all'rsaawiene negli orari stabili all'articolo 5 ed in pr€s€nza (opzionale) dol condrmore o
medianc chiavs EÉcanica o olerÉnonica

ARr. 4 - QUANITTTA CONFERTBil E
Al fine di oonsentire il corretto firozioname,nto i rifiuti organici conferiti devono ess€re compatibili
in qualità e quantità al numero delle utenze confer,enti.

ART. 5 . ORARI DIAPERTIJRAE GESTTONE
L'accesso all'apparoochiatura arnrieno dalle ore .....alle ore... .

I rifiuti organici sono conferiti,snnalcun involucro o in saccheilti compostabili. k utenze conferenti
pr€stano 16 maggrore cura possibile nell'do del conferimento in t€rmini di pulizia e docoro.

ARr. 6 - RIFruTI E IvIAIERIALI AMMESSI
Sono ammessi i seguenti rifiuti biodegndabili:
- rifiuti biodogradabili di cucine o mense (20 0l 08);
- rifiuti biodegradabili prodofii da giadini e parchi (20 02 01);
- segatura, hrcioli, residni di taglio, legno, piallacci (03 01 05);
- scarti di co,rtcccia c lcgno dalla lavorazione della carta qualora non addizionati (03 03 0l);
- marcriale filtanto denivaute dalla manutenzione periodica del biofiltno a s€rvizio dell'apparecchidua (15
02 03);
- inballeggi in carta e cartone (15 0l 01);
- imbalteg$ in lcgno (15 01 03);
- cafta e cartone (20 01 01).
I rifiuti di segatura, tnrcioli, residui di taglio, legno, piallacci (03 0l 05) e gli imballaggi in legno (15 01 03)
sono emm€ssi solo so non trdati; sono esclrui i pannelli di tnrciolare.
Sono esclusi i rifiuti di crta (20 01 01) e cartone (15 0l 01) contenti inchiosho.
I rifiuti di carta (20 01 0l), cartone (15 0l 0l) e imballaggi in logno (15 0l 03) sono ammessi limitatamente
alle qumtitò neccssarie come strutturanE e non supcrano il 20 per conto del totale dei rifiuti immessi
nell'apparecchidna.
Sono, inoltre, ammss5i come materiale stnfiurant€ i conrposti di legno vorgine non inquinato quali pellet in
legno non tattato, segatura, tnrcioli, residui di t"glis, logno, piallacci, scfiti di corEccia e legno di pezatura
non superiore ai 2 cm.

ART. 7 - DTVIETI
Nellhpparecchiatura è viebto :

a- I'accesso, al di fuori degli orari di aperhra indicati;
b. asportare materiale di qualsiasi tipo precede,ntemente conferito;
c. la consogna di rifiÉi e materiali diversi da quelli indicsti all'art 6;
d. il deposito dei rifiuti con modalitè divemo da quelle individuato dal conduttore.



ART. 8 - OBBLIGHI DELLE UTENA CONFERENTI
L€ utenze confer€rili sono obbligate a rispettare tutte le nonne del presente regolamento, le istruzioni
impartite dal conduttorp dell' apparecchiatura.

ART. 9 _ OBBLIGHI DEL CONDUTTORE DELL'APPARECCHIAITJRA
Il condufrore dell'apparecchiafira ha l'obbligo di sovraintendere al corretto funzionamento dell'attività di
compostaggio, ai sensi del decn*o di cui all'art. 180, comma l-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. [52, ed in particolare:
- garantirc che I'accesso all'apparecchiatura sia rise,rvato alle sole utenze conferurti
- garantire che i conferimeNrti siano quelli pr€visti per il compostaggio di comuniè
- prowedcre al coretto bilmciamonto fra rifiuti orgnnici e stnrtturante,

alla gestione del biofiltro,
- prowedere alla verifica delle caratteristiche del compost prodotto,
- prowedere al rilascio dcl compost prodotto dle utenze conferenti in base al piano di utilizzo,
- tenere un registro, pcr le apparecchiature di taglis T2 eT3, anche in formato eletnonico, dei rifiÉi conferiti,
dol compost prodotto, degli scarti e del compost fuori dalle specifica,
- effettuare comunicazioni al responsabile, in caso di eventuali sospensioni del firnzioname;nto
dell'apporecchidura do di produzione di compost fuori specifica- Il responsabile comunicatali anomalie al
comune o all'azie,nda dolegEta che effettua il servizio di gestione rifiuti.

ART. IO - PIANO DIIfrILIZZO DEL COMPOST PRODOTTO
Le utenze confqeirti sono obbligate a rispettare le disposizioni contenute nel piano di utilizzo allegato al
prescnte regolame,nto.

ART. 1I .APPLICAUONE DEL REGOLAMENTO
Il prese,nte regolame'nto, composto da n. 11 articoli, entra in vigore contestualmeNrt€ all'awio
dell'apparecchiatra.
Per quanto non espressamenrte contemplato dal p,rese,nte regolamento, si applicano le normc ed i
regolamenti comunali, nonché, la normativa vigente in materia di rifiuti.
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Art l
Premccsc

In consegue,nza della decisione del Ministenr dell'Ambiente e della Trtela del Territmio e del lvlare sul
metodo di calcolo da trtilizzarc per la verifica del raggiungimento dell'obiefrivo di awio a riciclaggio dei
rifidi uÉani, che ha scelto la seconda m le quatho metodologie pr€visE nella Decisionc 2011175318U, il
compostaggio locale o di prossimi0 entra nel report per il raggiungimento dell'obientivo di riciclaggio del
50% dei rifiuti urbani di cui all'articolo 11, paragrafo 2lfrErua), della direttiva 200tl9ElCE.
Al fine di ridune la produzione di rifiuti organici e gli impati sull'anrbie,nte dcrivanti dalla gestione degli
stessi, le regioni ed i comrmi" nell'ambito delle rispettivo compet€oze, inceirtivano le pratiche di
compostaggio dei rifirÉi organici efferthrate sul luogo stesso di produzione, come il compostaggio locale
(compostaggio di possimità).
I^a finaliB doll'applicaziono di tale pratica è la riduzione dcl confcrimento in discarica dei rifiuti
biodegndabili ed d empo stesso l'applicazione dei principi dela Direttiva Europea 2008/9VCE d in
particolare I'8t4, che disciplina la gsrarchia dei rifiuti e la politica di prevenzione, l'artll, che fissa
I'obiertivo &lSV/o di preparazione p€r il riutilizzo e ricicla[gio dei rifiuti provenieoti dai nuclei domcstici e
po*sibilmontc di altra origine, da raggiung€,re entno l'anno 2020 e I'art.l6, che stabilisce i principi di
autosufEciemza e prossimi0 nella gestione del ciclo dei rifiuti.

lr;raa
Definizione

Visto, in particolare, l'Att. 183 del D.LgF.L52l2006 il compostaggio locale anche derfio compÒstaggio di
prossimiq è il compostaggio aerobico di rifiuti biodegradsbili, derivanti da dtività agricole e vivaistiche o
da cucine, monse, mercati, giardini o parchi, condotto in apparecchiature che hanno una capacità di
ffimento non eccedente t0 tonnellate armue e sono destfurate esclusivamente al trdbmento di riftÉi
raccolti nel Comune dove i suddstti rifiuti sono prodoti do nei Comrmi confinanti che stipulano una
convenzione con il Comune ospitante I'apparecchiatura per poter conferire pr€$so la stessa Questa prdica si
basa sulla raccolta difterenziata della frazione organica d€i rifiuti uòani che può esserE conferita
nell'apparccchiatrra o direttamente d"ll'ute,nza produttrice o attaverso il senizio pubblico di raccolta.

AÉ.3
Autorizzrzioni

l. k disciplins per l'artorizzazione delle apparecchiature per il composhggio localc è dcfinita dal punto
7.bis dell'art . 214 del D.lgs 152/2006.

2. Il Comunc è il soggetto destinatario della SCIA (Segnalazione Certificda Inizio Attività) prcvista dslla
normativa per l'installazione delle apparecchiature neoessarie allo svolgimento del compostaggio locale,
ai sensi dell'art 19 della Legge 241190 come modificata dalla Legge 7 agosto 2015,n 124.

3. Il soggeilto che intemde ativare un'qrparecchiatura per il compostaggio locale deve:
o nominare tm soggstto gestor€ dell'apparecchiatura il quale deve avere i requisiti di legge.
o predisporre rm regolame,nto di gestione dell'apparecchiatura, da consegnare al Comrme contestualmeirte

alla SCLA
o acquisire il parene favorcvole da parte dell'Agenzia Regionale per la Protezionc dell'Ambic,nte (ARPA)

compctente
4. I soggetti che vorranno usufruire di un sistema di agevolazioni, quali sconti TARI o Tariffa Puntuale da

riconoscere da parte del Comune all'upnza conferente o che voratmo otte,lr€r€ in comodato d'uso le
apparecchiature che il Comune sarA in grado di metrerc a disposizione nelle modatta e nei tempi che saranno
pubblicati donranno garantire che il gestore dell'apparccchiatura sia adeguatamente fonnato, prima dell'inizio
dello wolgime,nto dei propri compiti e abbia partecipato ad uo corso €rogato o dall'impresa fornitice
doll'apparecchidura o da Enti competenti nel settore che donranno rilasciare apposita afiestezione.
5. Inoltre, il gestore dell'apparecchiaùra dowA organizru€ tro'divita di informazione e comunicazione rivolta
all'ntenza confereirte frnr/rizafa a garantire il corr€ilto conferimento della frazione organica
nell'apparecchiatura
6. L'apparecchidura potrà avere una capacità di ffihento non eccedente le t0 T/annue.



7. E' consentita nello stesso Comune I'attivezione di più apparecchiature, fermo restando il limite di capacità
di ciascun sistema che non dowA superare quello consentito per legge.
t. Il compost prodotto pod essere utilizzato dal gestore dell'apparecchiatura o da alto soggetro.Non potà
esserc destinato alla vendita a meno che non soddisfi i requisiti e le caralteristiche stabilie dall'allegato 2 del
decrsto legislativo 29 aprile 2010, n.75.

Art4
Ubicszione dell'eppaiecchirture

1. L'appuecchiatura donrà esser€ ubicata in un'aroa del territorio comunde, destindario dolla segnalazione
c€rtificata di inizio aftiviÈ o del comtme convenzionato con lo stesso, individueta nel rispeto delle
prescrizioni in matsria uròanistica, delle norme mtisismiche, anrbientali" di sicrnozza' antinoc,lrdio e
igienicosanitarie, delle nonne relative all'efficicnzs eirergetica nonché dolle disposizioni dcl codice dei
beni culturali pacsaggio @.lgs n.42t2@4).
2. L'apparecchiaùra potra essere posizionata all'interno di Centi Comunali di Raccolta, di Isole
Ecologiche, di t€meni agricoli e demaniali, previo rispetto della normativa prwista per il tdtame, to dei
rifiuti organici in tali stnrture e previo adeguamento dello spazio fi lop6lizzqzione dolla stossa (allestimento
di co,perture e tcttoic, da r€alizzarsi nel rispemo della normativa vigentQ, d fine di satvaguardme le
componenti elettromeccaniche della macchina dagli eventi atrrosferici. Nel caso in cui I'apparecchidura
veirisse ubicca nei ce,ntri comunali di raccolta tc,nere scparata la porzione dcl ceirtro ove è ubicata
l'ap,parecchiuura-
3. Ia localizazione dell'apparecchiatura dovrA esserr nota e accessibile affinchè il processo sia controllabile
da part€ degli organi deputdi.

Iìflrteridi oa introaulHcu'eppanecchieturr

l. Sono nmmessi i rifiuti che consentano la produzione di compost in linea con i rcquisfi e le carattcristiche
stabilit€ dall'atlegato 2 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Tali materiali potranno essene conferiti
secondo il calcrndario dei giorni e degli orari previsto nell'apposito regolamcnto dol compostaggio locale
approvato dal masiglio comunale e presentato contsstrnlmente alla segnalazione c€ftifice di inizio atrivitÀ
ai sensi dell'at 3 dcl presente regolamento.
2. I conferimcnti dirctri (da parte dell'utenza) o indireti (tamit€ s€rvizio di raccola) all'ap,pr,ecchiatura
potramo csrcrE oggsllo di verifiche e conholli, fi1s[izznti a verificare il risp€ilto dcl regolameuto vigente e
della tipologia di rifiuti mmpostabili nmmessi.

3. Il conftrimento della frazione organica dir€ttamente all'apparecchidura potrà awcnire o attraverso lo
snrotamelrto del mastcllo conte,nente i rifiuti organici non imbollati o dtravemo il conferimcnto di saccheilti
contenenti i rifiuti organici.I sacchefri ammsssi al conferimento della frazione organica samrno unicamonte
sacchi compostabili c€rtificdi a norma UM Ell 13432-2002 (art.l82-ter D.Lgs l52f2006 e ss.mm. e ii.).

Aft.6
Iìflsterirli de non intnodurre ncll'epporecchirture

Tutùo ciò non disciplinato nell'art. 5 è automaticamente escluso dal oonferime,nto nelle apparecchiture di
compostaggio locale.

LrLT
Dorcrizione dell'epparecchirtura

Per la pratica del compostaggio locale o di p,rossimità si possono utilizzarc apparecchiature statiche ed

elettromeccaniche adatte allo scopo di produrre compost da rifiuti urbani e che rispefrino la normativa
vigente.

Art t
Gestione dell'epperccchlrture



l. L'appuocchiatra dovrò esscr€ gsstia da personale esperto, appositamente formato dotato di apposito
&stafio, rilascido d8 Enti e/o Istitrti competeuti nel Settore.
2. Il gestore dell'apparccchiatura sarè individuato dal responsabile del Sefiore Rifiuti del Comune, nel caso

il responsabile dell'istallazione dell'apparecchiatura sia l'emmiaigtzzione comunale, o dell'Azienda del
Comune che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti" o dal titolare dell'utenza che intarde attivarp blc pratica
3. In ogni caso la nomina del gostore e I'accettazione dcll'incrico dovranno risulho da rm affo scrito e
comnnicato alla SRR tenitorialmente competente che a sua volta ne darà comunicazione
all' Amministraziono regionale competcnte.
4. Il gestoro dcll'appmecchianra ha l'obbligo di:
- sowintmdcrrp al corretto funzionamento della macchina
- monitorare i scgue,nti parametri del pr,ooesso di compostaggio: a) rcmperatura b) umidita c) ph d) frazioni
estranee
- prowedere alla gestio,ne del biofittro
- controllare le carausristiche del compost prodotto
- attivarc i nocessari processi per garantir€ lo smaltimento del compost fuori specifica che dovesse formarsi
- rispcffi€ il regolamento di gestione dell'apparecchiatura presontaSo ai sensi dell'art. 3 del pesenrc
regolamento
- comrmicare alle uteoze cmferenti, al gestore del servizio di raccolta e al Comune eve,ntuali internrzioni del
fimzionamento dell'apparccchidura dornrta a manutenzioni, rotture o altne motivazioni
- gErantire che I'accesso agli uteirti che voranno conferire dircttamente nell'apparecchidura awenga
secondo gh orari e i giorni previsti nel regolameirto di gestione dell'apparecchicura presentato, ai sensi
dell'art. 3 del presente regolameato
- vigilarc che la sostanza organica venga conferita nell'apparecchidura in sacchslti compostabili c€rtificati
oome definito nell'rt 5 del preseinte regolamentq che il rifiUo conferito rispetti la composizione prevista
negli articoli 5 e 6 del presente regolame,nto e che venga garantito il correfro bilanciamcnto ta materiale
organico e stnrtturante
5. I condutue dcll'aprparecchiatura dowà garantire che il rifiuto organico venga conferito
nell'apparecchicrna da parte delle ut€,nze nel rispeÉo delle istruzioni impartite nelle campagne
d'informazione
6. Il gestore dell'apparecohiatura, d frne di conse,ntirp al Comune il riconoscimeoto dclle riduzioni della
TARI o della Tùiffa Prmtule agli utenti che effettrano i conferime,nti del rifiuto orgaoico in modo dirstto
presso l'apperecchiatura, dovrA dotarsi di un regisro in formato elethonico che mnsenta di:
- identificare o rcgis;nare gli utenti conferenti
- regislrare quantiB o numero dei conferimenti effeilfirdi per utenzi
l. Se il soggotto gestor€ dell'ap,parecchitura coincide con il soggetto gestore del ssrvizio di raccolta sara
sua cura indicare il nume,no di utenze conferpnti ed i quantitativi di rifiuto organico conferito nei giorni
p,revislt mantenrcndo tm registno elethonico da cui si possano evincere questi dati.
2. Il registno dovrà inotue permettere il monitoraggio della sostanza organica coofcrita, dcl compost
prodotto, degli scarti e del compost fuori specifica.
3. Il compost fuori specifica e gli scarti saranno consegnati all'Azienda delegata che effettua il servizio di
gestione dei rifiuti.
4. Il Comune può dare in gestione la compostiera ad associazioni" cooperative, professionisti qualificati che
dimostrino di averc nol sefiore ambienale do nel sefrore dei rifiuti, nel rispeto della normativa
vigente.

Arr9
Bcnefici

IJ utenze che conferiscono diremamente il rifiuto organico pr€sso l'appareochiatura di compostaggio locale
con soluzione di continuitA verificata dal conduttore dcll'apparecchiatura possono richiedcre la ridrzione
tarifaria, secondo le prrocedure pr€viste nell'art l0 del pneseirtc regolamento.La riduzione tariffaria è fissata
dal Regolamento Comrmale e sarà dcte,rminata annunlm€nte conbsùralmente all'approvazione del Piano
Economico Finnnziario e alla definizione della Tari o della Tariffa Puntuale.



AÉTO
Condidoni genenli per accedere ette ridudone TARI o Tariffe hntuele prcvirtr pcr le utantn
che conferircono h frnzione orgenice direthmente nell'epparccchieture di compodrggio locele

(compocteggio di prooimitò)

1. Per poter ofienero la riduzione TARI o Tariffa Puntuale, I'utenza deve presentare al Comuoe destinatario
della Segnalazione centificaa di inizio atrività o oonvenzionafo con lo stesso per la pratica del compostaggio
locale, l'apposita istanu con autocertificazione, contenente le segueirti dichiarazioni:
a) ess€re rwidente nel Comrme di
b) dichiarare di conf€rir€ direttamemt€ e continuativamente il proprio rifiuto organico pesso
l'apparecchiatura di compostaggio locale localizzaa.. (specificando I'rùicazione
dell' apparecchiatura di conferimento)
c) non avcre insoluti pregessi in t€rmini di TARI/IMU e TASI e altri tributi locali
d) impegnarsi a proseguire con continuità il compostaggio locale secondo le modalità proviste
dnll'apposito regolamento e cocr€nt€mente alle indicazioni ricewte ddla campagna di comunicazione
attivata
e) impegnarsi a rispeffie le regole per la selezione delle componenti dolla soshza o,rganica da awiart
al conferrime,lrto nsll'ap,parocchiatura di compostaggio locale prevista

D oonossert od acccltare trfte le nonne del prescnte regolame,nto per I'utilizzo dcll'apparecchiatra di
compostaggio lmale, acquisizime e ruyoca della riduzionc TARI o Tarifla Prmtuale
l. Acquisita I'istanza' il rosponsabile dellUfEcio Tributi, verificato il possesso dci roquisiti pr,evisti,
prowederè ad applicare all'utenza richiedente lo sgravio fiscale sul ruolo TARI o Tariffa Puntuale a
decorrcrc dall'anno succossivo alla data dell'istanzg che sarÀ pari alla de-ùerminata annualmente
dalComrme.
2. la suddelta documentazione venà consqvata agli atti dellUfficio Ambientc e dellUffEcio Tribtrti, quale
tmico documento regolante l'attribuzione dell'agevolazione tariffaria nec€sssria por la realizzazione dei
controlli.
3. L'istanza di cui al comma I può pervenire da uno quahmque dei me,mbri del nucloo familiare, a
condizione chc nolla stcssa istsnza vsnga spocificato il nome del familiare iscriÉo a ruolo TARI o Tariffa
Puntuale.

Aft.l1
Revoce delle riduzione TARI o Terifie Punturle

l. L'effettuazione in modo imploprio dei conferimenti dir€tti pr€sso l'apparecchiafim di compostaggio
locale o, comunquq diffume dalle modalità e/o dalle co,ndizioni p,Eviste nel pneseirtc regolamcnto o
successivamente impartite dal Comune, compotta I'immodiata r€voca della riduzione TARI o Tuif[a
Puntuale. Per ottcnere nuovamente la concessione della riduzione TARI o Tarifh hrntuale, l\rtente a cui è
stata revocata, dorrrà prescntare nuova istmza con valore dallanno successivo a quello della rwoca
2. It contestazioni emenrc da accertasrenti e contolli verranno notificate mediante consegna di copia del
verbale allttcrile, il quale potrà, nei 15 giorui successivi alla notifica, riconcre conho la contostazio,ne

preserntando le p,roprie motivazioni scrite al Comune. In caso di mancato ricorso la revoca sarà

immediatame,ntc esecutiva
3. Costituiscc altresl causa di nevoca dell'agwolazionc tibutria l'accertamento a carico dell'utcnte del

mancato rispctro dclle modalità di confcrimento dcgti altri rifiuti urbani prescriEo dal vigente regolame,nto di
igene urbana Qualora sia accertato a oarico dell'utentc il mancato rispetto di tali prescrizioni relative alle

raccotrc differsnziate, anche in presemza di compostaggio locale correrttamcnte effertudo, la riduzione sarà

rcvocata con modalità analoghe a quarto descrifio nei punti preoedenti.

Aralz
Modltità di rinuncie

Il richiedente che intemde cessane di conferirc dir€iltalneilft€ il rifirSo organico prrodotto all'apperecchiatura di
compoStaggio locale deve darne la preve,ntiva disdeta comunicando la data di cessazione delleoperazio"i-di
conferimelrto mediante apposito modello di rinuncia. La disdetto in corso d'anno comporta la perdia del

dirito alla riduzione a partire dal bimeshe solare successivo alla data di cessazione della prratica di



compos'taggio locale. L'eventuale recupero del beneficio non spcttantÉ awerrA mediantc apposita iscrizione
nella lista di carico suppletiva dcl medesimo anno o in quella principale dell'anno succrssivo.


